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La «riforma mancata» 
disorienta le scelte dei giovani 

Quest 
torna 
il liceo classico 
Tendenza contraddittoria rispetto agli anni precedenti 

L'andamento delle iscrizioni - Nessun problema 
per i servizi e la sistemazione edilizia - Si teme il 

solito « carosello » degli insegnanti 

Purtroppo l'anno scolastico 
1978-79 passerà alla storia so 
lo come l'ennesima occasione 
perduta: gli enti locali si 
spartiscono in modo diverso 
le competenze, il provvedito
rato annaspa come al solito 
lino e dopo l'ultimo giorno 
per la sistemazione degli in- j 
segnanti, il livello dei servizi 
nel campo del diritto allo 
studio dell 'anno passato sarà 
mantenuto, ina la riforma 
non c'è. 

Non è uno slogan né una 
Inutile ripetizione. La man
canza di una profonda ri
si ruttuazione del sistema sto 
lattico sta provocando guasti 
irreparabili, modifica in sen
so negativo gli indirizzi del 
giovani, frustra le aspettative 
degli insegnanti, degli opera
tori scolastici, delle famiglie. 

Il provveditorato offre le 
cifre per il territorio di sua 
competenza. 190 mila giovani 
si ritroveranno oggi di nuovo 
nelle aule, e di questi 95 mila 
alle elementari. 40 mi!a alle 
materne e il resto alle medie 
inferiori e superiori. 

Qualche dato che contri
buisce ad analizzare la pre
senza scolastica di quest 'anno 
è s ta to fornito ieri, nel corso 
di una conferenza stampa a 
Palazzo Medici-Riccardi, dal
l'assessore provinciale alla 
Pubblica Istruzione Mila Pie-
ralli. Il riferimento diretto 
riguarda naturalmente, se 
condo competenze ormai sta
bilizzate. la scuola media su
periore. Gli iscritti a questo 
ordine di scuola sono 42.179, 
«tlgono a 43.629 se si consi
derano anche i corsi di qua
lificazione professionale e di 

aggiornamento organizzati 
dalla Provincia, dal Comune, 
dagli altri enti. 

Sono cosi suddivisi per ti
po .il scuola (ti\i parentesi la 
percentuale rispetto al totale 
della popolazione scolastica): 
Liceo classico: 3353 (7,(i9 per 
cento); liceo scientifico: 7680 
(17.60 per cento); Istituti 
tecnici commerciali: 8254 
(18,92 per cento) ; geometri: 
223« (5,13 per cento); indu
striali: 4858 (11.13 per cento); 
altri istituti tecnici: 3187 (7.30 
per cento): professionali: 
8657 (19,85 per cento); arti
stici: 2094 (4.80 per cento); 
magistrali 1860 (4.26 per cen
to). 

Il primo dato offerto alla 
riflessione riguarda la stabili
tà degli iscritti. Ormai, da 
tre o quattro anni ad oggi la 
popolazione scolastica delle 
superiori non accenna a su
bire variazioni di rilievo II 
caos si scatena invece a livel
lo di scelta dell'indirizzo di 
studio. Quest 'anno si lamenta 
una tendenza proccupante. 
documentata dalla tabella che 
pubblichiamo, e nettsimente 
contraddittoria rispetto ai 
fenomeni registrati l 'anno 
passato. Risulta in ampia 
crescita l'iscrizione ai licei 
classici (62.4 per cento ri
spetto all 'anno precederne), 
agli scientifici (più 10.82 per 
cento) e agli artistici (più 
23,29 per cento). Insieme ad 
un relativo incremento agli 
istituti tecnici industriali (più 
22.08 per cento) si nota però 
un calo significativo ai tecni
ci commerciali (-6,62 per 
cento) e agli altri tecnici 
(- 9.87 per cento). 

Pare che la scelta della 
professionalità, a cui si erano 
rivolti lo scorso anno tant i 
giovani, venga in qualche mi
sura abbandonata, t ranne per 
alcune discipline specifiche 
che continuano ad espandersi 
(l'agrario e l'industriale, ap
punto) . Mancata riforma e 
carenze di reali prospettive 
di lavoro s tanno lasciando il 
segno. Il problema di tornire 
servizi non rappresenta uno 
scoglio insuperabile per le 
amministrazioni (sia Provin
cia che Comune hanno dato 
in proj)o.-.ito garanzie in posi
tivo), resta la questione del
l'orientamento. oggi diviso 
tra scolastico (demandato al 
distretti) e professionale (di 
competenza delle Regioni se
condo il decreto 616). « C'è 
da sperare — ha affermato 
Mila Pieralli — che la situa
zione non peggiori la già ele
vata mortalità scolastica del
la provincia ». 

Sono stati risolti infine an
che alcuni punti caldi nel 
settore della sistemazione 
« logistica». Il Saffi resta in 
via del Guarlone. per l'ITT 1 
lavori di adat tamento sono 
già iniziati. Sono stati realiz
zati inoltre nuovi plessi sco
lastici: due in via del Sanso-
rino. per complessive 50 aule, 
destinati ad ospitare una 
succursale del commerciale 
Galilei e la scuola di forma
zione professionale ex-via Fa-
rini: un altro e Sesto Fioren
tino (25 aule) per il commer
ciale. L'Istituto statale indu
striale che era ospitato a 
Porta Romana andrà invece 
nella nuova sede di Castel-
pulci. 

Prato: il Comune ha previsto 
finanziamenti per 147 milioni 

Sconti sui libri per le elementari e per la realizzazione di 
biblioteche di classe - Restano problemi per il tempo pieno 

PRATO — Abbiamo fatto il 
punto dell 'apertura della 
scuola a Prato insieme a-ll' 
assessore alla pubblica istru
zione Gianpiero Nigro. 

Circa 8 mila sono i ragazzi 
che saranno impegnati a Pra
to nelle scuole elementari e 
medie inferiori, 2 mila quelli 
che andranno a scuola per I-i 
prima volta. Un cospicuo pia
no di finanziamento è stato 
approvato dalla amministra
zione comunale. Si t ra t ta di 
circa 47 milioni, così suddivi
si: 78 per le elementari, 68 
per le medie, un milione e 
220 mila per i corsi delle 
centocinquanta ore. E non ci 
si limita solo a questo. Nelle 
elementari oltre ad avere ot
tenuto lo sconto del tre por-
cento dai librai per l'acquisto 
dei libri, si opera al fine di 
evitare sprechi di risorse. 
perché l'acquisto non sia solo 
un fatto individuale. 

Si cerca cioè di convincere 
le famiglie a lasciare ì libri 
alla fine dell 'anno scolastico 
alla scuola in modo da co
struire fornite biblioteche che 

consentano di ridurre le spe
se e di utilizzare soldi per al
tro materiale Per le medie 
«abbiamo dichiarato guerra 
— ha detto Nigro — ai libri 
di testo. Cerchiamo di co
struire delle biblioteche di 
classe ». Ciò avverrà anche 
con un particolare utilizzo dei 
buoni libro, che sa ranno spesi 
individualmente, dalle sin
gole famiglie, ma su precise 
indicaizoni dei consigli di Isti
tuto prima e di quelli di clas
se poi. Non POC oihrphemll 
presenta il settore del tempo 
pieno, o per meglio dire del 
doposcuola. 

Una forte richiesta provie
ne dalle famiglie per il man
tenimento dei bambini a .scuo
la. Per .soddisfare questa esi
genza sono s ta te istituite 23 
sezioni di «scuola integrata ». 
così chiamato per il fatto 
che alla sera vengono impe
gnati insegnanti comunali a 
differenza del mat t ino dove 
sono impegnati quelli statali . 
AI fine di importare corret

tamente il tempo pieno, e per 
la presenza di non pochi pro
blemi di personale, i comuni, 
compreso quello di Prato. 
hanno chiesto che anche gli 
insegnanti comunali vengano 
iscritti nei ruoli statali . Fun
zioneranno inoltre 60 sezioni 
di doposcuola definita norma
le. Qui esistono numerosi pro
blemi didattici: sono infatti 
costituite da bambini che pro
vengono da classi diverse, e 
si riducono molto spesso a 
semplici ore di intrattenimen
to per i ragazzi. 

Ridotti e non superiori all' 
anno precedente sono invece 
i doppi turni. II quadro per 
la sezione comunale negli or
dini di scuola elementare e 
media inferiore è soddisfa
cente, ma restano grossi pro
blemi. da un lato per l'esi
stenza di ancora molte catte
dre scoperte, fenomeno che si 
ripete ogni anno, dall 'altro 
per il taglio operato alle spe
se scolastiche. 

E' di ieri una manifesta
zione al .provveditorato, a cui 

Il messaggio di saluto 
del sindaco Gabbuggiani 

Augurio di buon lavoro a studenti e operatori scolastici - L'impe

gno del Comune per una gestione democratica dell'istituzione 

Come è ormai tradizione il 
sindaco Gabbuggiani ha rivol
to ai giovani, agli operatori 
scolastici e ai genitori il suo 
saluto in occasione dell'inizio 
dell 'anno scolastico, esprimen
do proionde speranze neile 
soni della istituzione cui spet
ta il compito della formazio
ne intellettuale e civile dei 
cittadini. 

« Quest 'anno scolastico si 
apre per noi — afferma 11 
messaggio — all'indomani del
la visita del presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, un 
uomo che si è formato nelle 
lotte del movimento operaio 
e che è tra i protagonisti 
della Resistenza per la ri
nascita nazionale, che fin 
dal momento della sua ele
zione ha posto come obiettivi 
urgenti per l'opera di gover
no il superamento della emar
ginazione giovanile, soprattut
to sul piano della occupazio
ne e dell'insufficienza della 
formazione scolastica, soprat
tutto nell'indicare e alimenta
re quei valori politici e civi

li che sono la sostanza del
la nostra Costituzione ». 

Preparazione tecnica, scien
tifica e critica sono — affer
ma il sindaco — obiettivi del
la scuola. Essa è un « mo
mento politico se assolve al 
ruolo di chiuriiicazione delle 
spinte contraddittorie- che 
emergono dalla realtà socia
le e cerca di porsi come co
scienza critica delle condizio
ni storiche di quella realtà. 

L'appiattimento ideologico 
del conformismo; l'adesione 
acritica alle parole d'ordine 
di qualsiasi provenienza, l'il
lusione ingenua dell'evento 
immediato e definitivo, affo
gano nello scetticismo la scuo
la. la svuotano di contenuti. 
ne favoriscono l'immobilismo. 

Il Paese sta attraversando 
da tempo una grande crisi, 
economica e sociale. Forze 
eversive puntano con il terro
rismo e la violenza alla sua 
destabilizzazione. Ma la de
mocrazia italiana, le forze po
litiche democratiche, del la
voro e tan ta parte delle nuo

ve generazioni costituiscono 
un grande potenziale per la 
salvaguardia, la dite.-s.i ed il 
rinnovamento del Paese, che 
richiede l'autonomo e conver
gente apporto di tutti . 

A questo sforzo di cresci
ta civile e di rinnovamento 
anche la scuola è chiamata a 
d.ire il proprio contiibuto. 

L'amminist razione comuna
le di Firenze partecipa con 
grande interesse ai problemi 
della scuola, non soltanto nel
l'adempimento dei suoi com
piti istituzionali, ricercando un 
costante rapporto con gii or
gani collegiali della gestione 
democratica, che quest 'anno 
«i sono arricchiti del Consiglio 
distrettuale, e con i Consigli 
di quartiere, a cui delega la 
gestione delle proprie istitu
zioni prescolastiche e para
scolastiche. 

Con questo impegno — con
clude il sindaco — rivolgo a 
nome dell'amministrazione co
munale un saluto e un augu
rio agli insegnanti, non inse
gnanti. presidi e direttori di
dattici. genitori e studenti. 

ISCRITTI ALLE PRIME CLASSI 

Licei Classici e Ginnasi 
Licei Scientifici . . . . 
Istituti Tecnici Comm.li 
Istituti Tecnici Geometri . 
Istituti Tecnici Industriali . 
Altri Istituti Tecnici . . . 
Istituti Professionali . . 
Istituti Istruzione Artistica 
Istituti Magistrali . . . . 

'77-78 

633 
1562 
2446 
526 
1445 
993 
3672 
423 
607 

'78-79 

1028 
1731 
2284 

563 
1764 

895 
3775 

530 
640 

Increm. 
'78-79 
in cifra 
assoluta 

+395 
+ 169 
—162 
+ 37 
+ 319 
— 98 
-f103 
+ 107 
+ 33 

TOTALE 12.307 13.210 +903 

Decrem. 
'78.79 % 

+62,40 
+ 10,82 
— 6,62 
-f- 7,03 
4-22,08 
— 9,87 
+ 2,81 
+ 25,29 
-}- 5,44 

+ 7,34 

Iscritti alle I classi delle scuole medie superiori statali e comunali in provin
cia di Firenze negli anni scolastici 1977-78 e 1978-79 e confronti per tipi 
di scuole. 

ha aderito l'amministrazione 
comunale, contro l'intenzione 
del provveditore di far finire 
l'esperienza di tempo pieno 
alla scuola media « Pier Ciro-
ni ». giudicata invece positi
vamente. Drammatiche ri
mangono le condizioni della 
scuola media superiore. Per 

:1 momento non è stato for
nito alcun dato. A Prato poi 
esiste il problema del « Buz
zi ». la cui soluzione dipen
de dal testo di riforma che il 
parlamento varerà In questo 
campo la amministrazione 
comunale sta decidendo stan
ziamenti per rimettere in sesto 

le s t rut ture murarie dell'isti
tuto Datini. e dell'istituto Cel
imi. che quest'anno ha otte
nuto l'autonomia amministra
tiva. Inoltre è in programma 
uno stanziamento per la co
stituzione di due grandi ples
si per la scuola media su
periore. 

Inizia domani la rassegna su Weimar 

In 5 0 film quindici anni 
di storia della Germania 

Le proiezioni al Parterre e alla saletta Est Ovest - Apre il ciclo « La 
rivòlta dei pescatori » di Erwin Piscator • Il programma della rassegna 

Dopo Roma e Milano, arriva anche a Fi
renze la massiccia rassegna cinematografica 
dedicata alla Repubblica di Weimar che fa 
seguito alle mostre sul teatro e su Erwin 
Piscator. Gli oltre cinquanta fi lm che ve
dremo dal 20 settembre fino al 20 ottobre 
tra il Palazzo del Parterre e la saletta Est-
Ovest contribuiranno cosi a completare la 
panoramica culturale effettuata su uno dei 
periodi più interessanti e cruciali della sto
ria contemporanea, il primo dopoguerra te
desco quando tutte le possibilità sembra
vano aperte, prima dell'avvento del na
zismo. i 

La ricca fioritura della cinematografia 
tedesca tra il '18 e il '33, favorita dalle so
lide impalcature Industriali dell'UFA che 
poi consegnò al regime le sue strutture ma 
non tutti i suoi uomini miqliori, porta an
cora il segno di una stagione straordina
ria di ricerca e di espressione, un'aderenza 
alle trasformazioni storiche vuoi sotto for
ma di premonizioni fantastiche vuoi sotto 
forma di realismo descrittivo, che influen
zerà l'arte cinematografica successiva. 

Paradossalmente, la rzsseqna inizia con il 
pressoché inedito fi lm di Piscator * La ri
volta dei pescatori », girato in Unione So
vietica nel '34 dall'artista esule, uno dei 
tanti che rifiutarono l'oppressione nazista 
dopo averne combattuto politicamente la 
forse resistibile ascesa. La tragica ironia, 
quindi, di un cinema di lotta per Weimar. 
quando nella Repubblica percorsa dalle ca
micie brune ogni libertà di espressione vie
ne soffocata. 

Diamo di seguito il pro
gramma delle proiezioni di 
settembre al palazzo del Par
terre (entrata largo A. Zolii. 
20 SETTEMBRE 
Ore 17 

Vosstenie Rybakov (I,a ri
volta dei pescatori i, 1934. E. 
Piscator. 

Die augen der munite ma 
(Gli occhi della mummia 
ma). 1918. E. Lubitsch. 
Ore 21 

Das cabinet des dr. Cali
gari (Il gabinetto del dott. 
Calidari), 1919. R. Wier.o. 

Mactame Dubarry (Mada
me Dubarry >. 1919, E. Lu
bitsch. 
21 SETTEMBRE 
Ore 17 

Die puppe (La bambola di 
carne), 1919, E. Lubitsch. 

Der golem wie er in die 
welt kam (Bug. l'uomo di ar
gilla). 1920. P. Wegener. C. 
Boese. 
Ore 21 

Anna Bolena (Anna Bole-
na) , 1920, E. Lubitsch. 

Scherben (La rotaia) . 1921, 
L. Pick. 
22 SETTEMBRE 
Ore 17 

Schloss Vogelod (Il castel
lo di Vogelodi, 1921, F. VV. 
Murnau. 

Hintertreppe (La scala di 
servizio). 1921. L. Jessner, L. 
Leni. 
Ore 21 

Der brennende acker < La 
terra che brucia). 1922. G.W. 
Murnau. 

Raskolnikou- (Delitto e ra-
stigoi. 1922-1923. R. Wiene. 
23 SETTEMBRE 
Ore 17 

Schatten (Ombre ammoni
trici). 1923, A. Robinson. 

Dr. Mabuse I. der spieìei 
(I: dottor Mabuse I. il gran 

de giocatore), 1922," K Lang. 
Ore 21 

Dr. Mabuse II. interno (II 
1 dottor Mabuse II, inferno), 
! 1922, F. Lang. 

Die Nlbelungen ( I Nibe
lunghi, i Sigrried Todi 1922 

l 1924. F. Lang. 
24 SETTEMBRE 
Ore 17 

I Der letzte mani) (L'ultima 
j r isata) . 1924, F.W. Murnau. 

Der freudlose gasse ( La 
I via senza gioia). '.925. G.W. 
! Pabst. 
i Ore 21 
I Tartuff (Tartuio) . 1925. K. 

\V. Marnau. 
I Metropolis iMetropolisi. 
I 1925-1926, F. Lang. 

25 SETTEMBRE 
Ore 17 

Faust (Faust) . 1925 1926, 
F. W. Murnau. 

j Geheimnisse einer sceie ' I 
! misteri di un 'anima), 1925 
I 1926, G.W. Pabst. 

Ore 21 
Der student von Prasa ( Lo 

studente di Praga) . 1926. W. 
Galeen. 

Berlin, die symphonie der 
grosstadt (Berlino, sinfonia 
di una grande città), 1927, 
W. Ruttmann. 
26 SETTEMBRE 
Ore 17 

Die weber (I tessitori), 
1927, F. Zelnik. 

Dirnentragodie (Tragedia 
di prostitute). 1927, B. Ralin. 
Ore 21 

Die frau im niond (La don
na nella luna). 1929, F. Lami. 

U b e r f a 11 - polizeibericiit. 
(Rapporto di polizia: aggres
sione!. 1928, E. Metzner. 

Markt in Berlin (Mercato 
a Berlino >, 1929, W. Basse. 

Mertschen in Deutschland 
(Uomini in Germania) . 1968, 
versione ridotta di Deutsch-

Ma in quel quindicennio il cinema tedesco 
aveva dato. Insieme con le altre discipline, 
una ricca testimonianza della vitalità della 
cultura germanica, con le correnti d'avan
guardia come l'espressionismo, che forni
ranno all'arte filmica una più complessa 
sintassi: con maestri della commedia coma 
Lubitsch, che trasporterà a Hollywood la 
sua raffinata sapidità; con la generazione 
dei Pabet. dei Lang. dei Murnau, dei von 
Sternberg. 

Una rassegna, quindi, che proprio per il 
suo spessore fornisce il materiale per una 
riflessione attenta sul cinema e sulla storia. 
le connessioni, i cedimenti o le assenze al
l'Interno di una battaglia persa dalla demo
crazia e in cui anche la cultura cinemato
grafica, forse come non mai nell'occidente 
capitalistico, volle essere protagonista. 

Certo sarà arduo poter seguire la proposta 
nel suo complesso, ma è da notare che ac
canto ai classici (Caligari, Madame Dubar
ry. Nosferatu. Il dr. Mabuse, I Nibelunghi, 
Metropolis, Lulu, Westfront. L'angelo ax-
zurro, M etc) ò possibile vedere anche ope-
re rarissime come « La terra che brucia » 
di Murnau. « I misteri di un'anima » di 
Pabst, « La donna nella luna » di Lang. 
oltre il già citato « La rivolta dei pesca
tori » di Piscator. Certi ritocchi al program
ma, rispetto a Roma e a Milano, fanno cosi 
di questa rassegna di Firenze una delle più 
compiute perlustrazioni del cinema della 
Repubblica di Weimar. 

9* ni. r. 

land-zwischen gestern und 
beute (Germania ieri e og
gi) di W. Basse. G. Basse, 
W. Kiepeiihcur. 

I 27 SETTEMBRE 
! Ore 17 
i Die buc-hse der Pandota 

(Luli'n. 1928-1929. G.W. Pabst. 
Menschen tini sonntag 

(Uomini di domenica), 1929, 
R. Siodmak. E. Ullmer. 
Ore 21 

Mutter Krausens Fahrt ms 
gluck i II viaggio di mamma 
Krause verso la felicità), 
1929. P. Jutzi. 
28 SETTEMBRE 
Ore 17 

Der blaue engel (L'angele 
azzurro). 1930. J. Von Stern-
berg. 
Ore 21 

Westfront 1918, (West-
front). 1930. G .W. Pabst. 

Ariane (Arianna), 1931, 
P. Czlnner. 
29 SETTEMBRE 
Ore 17 

M. Fine stadt siicltt eiiien 
morder (M. Il mostro di Dus
seldorf), 1931. F. Lang. 
Ore 21 

I Dreigroschenoper ( L'opera 
; da tre soldi). 1931. G.W. 
I Pabst. 

Kuhle Wampc oder uem 
gehort die welt (Kuhle 

I Wampe ovvero a chi appar 
; tiene il mondo», 1932, 5. 
! Dudow. 
1 30 SETTEMBRE 
I Ore 17 

Das testament der dr. Ma-
buse (Il testamento del dot
tor Mabu-.e). 1932. F. Lting. 
Ore 21 

Die augen der mumic ma 
(Gli occhi della mummia 
ma) . 1918. E. Lubitsch. 

Vosstenie rybakov (La ri
volta de: pescatori), 1934. 
E. Piscator. 

Dal Comune un telegramma a Pertini 
In occasione della visita del presidente della 

Repubblica Sandro Pertini alla nostra città. 
il sindaco Elio Gabbuggiani gli ha inviato 
il seguente telegramma: 

•r A nome mio personale, dell'amministra
zione e della città, desidero esprimerle il 
più vivo ringraziamento per la sua prima 
visita ufficiale a Firenze per la quale ha 
avuto parole di riconoscimento e di affetto 
fino a considerarla sua città di elezione per 
ragioni di studio e di lotta partigiana. 

« Questa sua visita resterà viva nel cuore 

e nella mente della città, delle sue forze 
politiche, culturali, artifasciste. (lolla popo
lazione e dei giovani. 

' r La calorosa accoglienza che la città le 
ha tributato è il segno della compattezza 
del tessuto democratico e della volontà di 
procedere sulla via del rinnovamento della 
nazione. Firenze saprà raccogliere il suo ap
pello all'unità del paese, alla fermezza contro 
il terrorismo, all'afferma/ione dei valori san
citi nella Costitu/iotie *. 

Al convegno degli ex fanfaniani che si è tenuto a Vallombrosa 

Più divisioni che convergenze 
Per due giorni s'è discusso di « crisi italiana, ipotesi delle sinistre, DC » - La relazione di Bulini 
parla di ricercare una nuova elaborazione della linea de alla Regione Toscana - Posizione di Amami 

.V Vallombrosa. per iniziati
va dell'associazione culturale 
« AlC » e della rivista « De
mocrazia politica * diretta da 
Ivo Biitini, si sono riuniti per 
due giorni gli ex fanfaniani 
toscani. che a q'ianto sembra 
non andranno al convegno di 
Fiuggi, ed una parte delle si
nistre per esaminare la pissi 
bihtà di dar vita ad un nuo
vo raggruppamento. Il con
vegno — il cui tema era « La 
crisi italiana, le ipotesi delle 
sinistre, la DC » — doveva 
servire per ricercare una li-
r.ca ed una collocazione nel 
momento del distacco dalla 
corrente. E proprio dalla in
certezza di questa ricerca. <i 
sono registrate alcune sensi
bili differenze nelle imposta
zioni date, ad esempio, dalla 
relazione di Bulini, più aperta 
più duttile ed anche meno 
sommaria nelle analisi. ri
spetto a quella di Arnaud. che 
ha aperto la seconda giornata 
dei lavori, piti preoccupata 
invece di rilanciare il volto 
tradizionale della DC (non si 
i ede perchè — ha detto Ar
naud — un partito di massa 
deliba estere per forza prò 
grossista). 

IM lunari relazione di Ivo 
Burini MS cartelle fitte), an 
che \p la jxirlc a questo espli-
citamento dedicata non è sta
ta molto ampia, «i •*'• preoc
cupata di tracciare uni linea 
di marcia per la DC tafana 
&rersa da quella fino ad og 

gi tenuta. E' vero che Butini ; 

si è collegato alle esperienze 
di una linea « della quale — 
egli ha detto — fummo per 
gran fxirte elaboratori e per 
la nostra parte garanti ». una 
linea che ha « dimostrato nel 
temivi la sua validità » riven
dicando quindi anche quelle 
* Ixittaglio » da lui condotte 
agli inizi degli anni '70. 

Ma è anche vero che questa 
e ap:xir<a co-ne una condì-
zi me necessaria per poter af
fermare « la ricerca di una 
nuova elaborazione della linea 
democristiana nella Regione 
Toscana ». 

Polemica con 
la direzione PSI 
Punto di riferimento di que

sta linea rimane comunque la 
€ distinzione teorica e pratica 
tra governo ed opposizione* 
che rimane il fondamento su 
cui Butini imposta poi il suo 
discorso sul PCI premettendo 
a scanso di ogni possibile 
equivoco, di non credere « al
la validità operatira della ri
cerca di una terza via ». 

P r r Butini chi pensa di tor
nare al tradizionale rapporto 
fra maggioranza e opposizio
ne in Parlamento lo fa pen
sando soltc."'o a far tornare 
ti PCI ali* tpposizione. ruo
lo che per mtura spetterebbe 

a questo partito, salvo poi a 
* ricercarne i voti per qual
che bisogno politico, o per 
qualche personale avventu
ra ». Ed è a questo punto 
che nella relazione dell'ex se
gretario della DC è apparsa 
stringente la polemica con 
l'attuale direzione del PSI. Se 
trenta anni di direzione poli
tica de e dì maggioranza '•on 
le forze liberali e socialiste 
non hanno risolto il proble
ma PCI s-tl piano elettorale 
e jMihtico — afferma l'ex se
gretario della DC toscana — 
ciò non è imputabile al le
ninismo. 

Se il PCI e nella maagìo-
ranza. la <i voglia di emer
genza n di unità nazionale. 
qualcosa deve essere accadu
to per cui il PCI non è più 
considerato il e nemico » del
la democrazia. Sei sistema 
italiano, conclude quindi Bu
lini. il leninismo non è stato 
di ostacolo cìla inclusione del 
PCI nell'arco costituzionale, e 
nella maggioranza parlamen
tare. Sembra in sostanza che 
il leninismo diventi un pro
blema solo di fronte alla even
tualità di un ingresso del PCI 
nel governo nazionale perchè 
nello regioni questo stesso di
scorso non ha avuto valore. 
Ritenere che il PCI voglia an
dare al governo perchè è le
ninista — ha detto Butini — 
è una sciocchezza. Il PCI 
vuole andare al governo per
che è un jtartito. 

Il convegno ha avuto però 
anche il risvolto della rela
zione Arnaud che è apparsa 
preoccupata di polemizzare 
con il governo (rispetto al 
quale — egli ha detto — la 
DC deve recuperare la sua 
identità) e la direzione de. ma 
anche di prendere le distanze 
da certe affermazioni di Bu
tini. 

I.'a^<iintn conclusiva di que
sto convegno, nonostante le 
differenze in ess,, manifesta
te. ci sembra comunque co
s'i sintetizzabile: il PCI è un 
partito la cui collaborazione è 
necessaria per uscire dalla 
emergenza, ma per * sua na
tura » (e il riferimento di Ar
naud è andato al centralismo 
democratico) tale da non po
ter essere « associata al go
verno del pae.^e. 

La DC partito 
di mediazione 

// PSI. malgrado gli errori, 
storici e contingenti compiuti, 
non può essere confuso con il J 
PCI e non può essere mes
so svilo stesso piano. In so
stanzi, — fa capire chiara
mente Arnaud — so una scel
ta deve esserci questa deve 
cadere sul PSI che. pur con 
molto ritardo si sta allineando 
alle socialdemocrazie europee 
le quali, per aiutarlo, chiedo 
no però che, venga saldato Q i 

conto con il leninismo e con 
il marxismo — dice Arnaud. 
— aggiungendo che non rapi
sce perchè i DC debbano 
preoccuparsi di questo. 

Ed eccoci alla DC (gli al
tri partiti s<tno stati assolu
tamente ignorati se non per 
essere associati con le istitu
zioni. i sindacati, la stessa 
Chiesa m una generica e qua
lunquistica responsaliiììtà del
la cristi. 

Un fxirtito di mediazione 
(no'i quella di De Gosperi. o 
di Moro, ha detto n'iovamente 
Armaud. ancora m polemi
ca con Butini) nel senso del
la sua capacità di saldare in
teressi diversi. Una politi
ca che ha pagato, ma che 
rischia oggi ài non pagare 
più di fronte all'esplodere dei 

'problemi e ad una classe di
rigente che non sa neppure 
gestire l'esistente. Per questo 
— ha concluso Arnaud. riscuo
tendo por la verità molti ap
plausi — la DC deve elabo
rare un suo progetto di * in-
trodurre una serie di muta
menti. ma all'interno del si
stema*. 

Un convegno che doveva in
dividuare le condizioni por la 
nascita di un nuovo raggrup
pamento interno alla DC ma 
che. in sostanza, ha messo 
in luce più contrasti che con
vergenze. 

r. e. 

Si è svolto ieri 

Ancora interlocutorio il nuovo 
incontro per la crisi a Greve 

Bambini in bicicletta 
alla scoperta della città 

Decine e decine di bambini hanno partecipato, domenica, 
alla passeggiata in bicicletta « Incontri con Firenze ». orga
nizzala dalla Polisporma Ponte a Gre \e sotto gli auspici 
del Consiglio di Quartiere n. 5. 

In e bici», dal Ponte sulla Greve attraverso via Pisana, 
hanno raggiunto piazza S. Croce dove hanno visitato le 
bellezze che si trovano all'interno della chiesa. Domenica 
prossima, il programma prevede la partenza da via Attevante 
alle oro 10. 1] tema della giornata è il seguente: « Architet
tura civile nella Firenze medievale »: i partecipanti viste
ranno Palazzo Davanzati. 

Domenica 1 ottobre tema della giornata è « Michelangelo 
a Firenze » con visita alle Cappelle Medicee. L'iniziativa 
riguarda anche gli abitanti dei quartieri 4 e 6 e lo scopo 
è quello di riscoprire le bellezze della città. 

NELLA FOTO; in bicicletta a .«.coprire Firenze. 

Nuovo incontro per la vi
cenda di Greve. Anche questa 
riunione ha avuto un carat
tere interlocutorio li din-
genti delle due federazioni 
dovrebbero incontrarsi nuova
mente giovedì o venerdì » an
che se. come hanno affer
mato ì socialisti, «si e re
spirato un clima migliore •••. 

L'incontro è avvenuto pres
so la federazione fiorentina 
del PCI. presenti Melani. il 
vice.sindaco. :1 segretario co 
munale. il segretario di zona 
e un assessore di Greve per 
i comunisti, e Ferracci. Ton 
veronachi. Sottani :1 segreta
rio d: zona per i socialisti. 

La riunione si è conclusa 
senza alcun comunicato uf
ficiale S; è saputo comunque 
che p e ' il 2 di ottobre do
vrebbe riunirsi il consiglio 
comunale per discutere le d.-
mission: del sindaco e delia 
giunta. Per ogg.. infatti, la 
srunta dovrebbe riunirsi p?r 
convocare ufficialmente ia 
riun.one dei Consiglio. 

Una riunione necessaria — 
si è detto — perché se anche 
le trattative continuano, ap
pare sempre più pressante I' 
esigenza di mettere un punto 
fermo ad una crisi cosi lunga 
e di fronte a problemi im
pellenti. Resta l'impegno da 
qui al 2 ottobre di incontrar
si e di discutere con la volon
tà di dare una soluzione posi
tiva alla vicenda. 

AVVISO 

Per ristrutturazione locali, 
la Casa del popolo di Impru-
ne:a vende due biliardi usati 
condizioni, al prezzo rispetti
vamente di lire 800 mila e 600 
mila trattabili . Telefonare 

' ore ufficio al 20.11.118. 

pi partito-) 
Il Comitato direttivo con

vocato per giovedì alle 9,30 
presso il Comitato ragionai* 
toscano è stato rinviato a 
venerdì, alia stessa ora. 

• • » 
Questo pomeriggio alle 15,30 

nei locali della feder«ion« 
comunista si svolgerà l'attivo 
provinciale sul tema: < La 
proposta della Regione To
scana per la individuazione 
di aree per la gestione asso
ciata di funzioni proprie e 
delegate dei comuni a. Terrà 
la relazione il compagno Al
berto Brasca e interverrà II 
compagno Michele Ventura. 

Sono invitati i compagni 
amministratori dei comuni e 
della provincia, i segretari 
comunali e di zona, la com
missione enti locali, i presi
denti. vicepresidenti e capi
gruppo dei configli di quar
tiere di Firenze. 

• • • 
Avrà luogo questa sera al

le 21 presso la casa del po
polo Buonarroti — piazza dei 
Ciompi n. 1 — l'assemblea 
dei circoli universitari della 
FGCI . Tema dell'ordine del 
giorno sarà la ripresa della 
attività politica nell'univer
sità e la preparazione del 
seminario degli studenti uni
versitari comunisti. 

• • • 
Giovedì alle 21 si terrà nei 

locali della federazione il co
mitato cittadino. Tema del* 
la riunione sarà: • La ripre
sa dell'iniziativa politica del 
partito, piano di lavoro • no
mina della commissione) tfe-

; centramento». 

( 


